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1. I danni da Rumore e la Normativa

2. La Valutazione del Rischio

3. I rilievi fonometrici e l’utilizzo delle banche dati

4. Le elaborazioni matematiche

5. Le conseguenze

ELENCO PRINCIPALI ARGOMENTI



PERICOLI CONNESSI

DANNI UDITIVI

Rottura del timpano a seguito di 
esposizione a livelli di pressione 

acustica superiori a 140 db 

CONSEGUENZE INDIRETTE

DANNI UDITIVI IMMEDIATI E IRREVERSIBILI

Descrizione
Gli effetti nocivi da rumore non si ripercuotono solo sul sistema uditivo ma interessano anche 
altri organi e apparati e possono comportare conseguenze indirette.

DANNI EXTRAUDITIVI

 diminuzione della 
capacità uditiva

 ronzio
 non percezione dei 

suoni acuti
 difficoltà nella 

conversazione
 ipoacusia

 alterazione di organi e 
apparati interni 
(digestivo, nervoso, 
respiratorio, 
circolatorio)

 stato ansioso
 diminuzione del 

rendimento
 infortuni indotti
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PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI

DLgs 277/91: Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 

86/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 

della legge 30 luglio 1990, n. 212

D.Lgs 195/06: Attuazione della direttiva 2003/10/CE relativa all’esposizione dei lavoratori ai 

derivanti dagli agenti fisici (rumore)

Titolo V bis D. Lgs. 626/94

D.Lgs 81/08: “testo unico” Titolo VIII, capo II

La Normativa
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Per calcolare 
l’esposizione giornaliera 
del lavoratore, riferita 
su 8 h

O per calcolare 
l’esposizione 
settimanale del 
lavoratore

LEX,8h + LEX,8h + LEX,8h + LEX,8h + LEX,8h

5

La VALUTAZIONE del RISCHIO RUMORE

Livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): valore medio, ponderato in 
funzione del tempo, dei livelli di esposizione al rumore per una giornata 
lavorativa nominale di otto ore

PERCHE’ ?
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VALORI/LIMITI DI ESPOSIZIONE: D.Lgs 81/08

FASCIA VALORI NOTE

LIVELLO 1 Sotto gli 80 dB(A)

LIVELLO 2
LEX = 80 dB(A)
ppeak = 135 dB(C)

definiti 

VALORI INFERIORI DI AZIONE
VIA

LIVELLO 3
LEX = 85 dB(A)
ppeak = 137 dB(C)

definiti 

VALORI SUPERIORI DI AZIONE
VSA

LIVELLO 4

LEX = 87 dB(A)
ppeak = 140 dB(C)

Da misurare con DPI indossati

definiti 

VALORI LIMITE DI AZIONE
VLA
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LIMITI DI ESPOSIZIONE: D.Lgs 81/08

75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94

1° FASCIA 2° FASCIA 3° FASCIA

Nessun obbligo specifico 1.formazione ed 

informazione dei 

lavoratori interessati e 

relativi rappresentanti sui 

rischi dell'esposizione al 
rumore;

2.messa a disposizione di 

DPI ai lavoratori (uso 

obbligatorio solo per 
minorenni);

3.sorveglianza sanitaria 

dei lavoratori (su 
richiesta).

1.sorveglianza sanitaria di tutti i lavoratori esposti 
con frequenza stabilita dal medico competente

2.elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative 
per ridurre l’esposizione dei lavoratori;

3.delimitazione e contrassegno dei luoghi con 
livelli sopra 85 dB(A)

4.uso obbligatorio dei DPI (e controllare che non 

si superino i VALORI LIMITE [(87 dB(A) e 140 dB(C) 

di picco] che NON SI DEVONO SUPERARE MAI. 
Nel caso di superamento 

adottare le misure per riportare i valori nei limiti;

individuare i motivi che hanno comportato il loro 
superamento;

adottare le misure per evitare che il fenomeno si 
verifichi di nuovo.

VALORE INFERIORE DI 
AZIONE dB(A)

VALORE SUPERIORE DI 
AZIONE dB(A)

VALORE LIMITE DI 
AZIONE dB(A)
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La VALUTAZIONE del RISCHIO RUMORE

Senza misurazioni

Articolo 190 - Valutazione del rischio
1. Nell'ambito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, il datore di lavoro valuta il rumore durante il 
lavoro prendendo in considerazione in particolare:
a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
b) i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 49-quater;
c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore;
d) per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da 
interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
e) tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza risultanti da interazioni fra rumore e segnali di 
avvertimento;

f) le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro
g) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;
h) il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui è 
responsabile;
i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria;
l) la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

2. Se, a seguito della valutazione di cui al comma 1, può fondatamente ritenersi che i valori 
inferiori di azione possono essere superati, il datore di lavoro misura i livelli di rumore cui i 
lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di valutazione.

Con misurazioni
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Rilievo fonometrico a postazione operatore

Per valutare l’esposizione nel periodo in cui lavora in quel punto 
a quella macchina, in quelle condizioni
Per valutare la possibilità di miglioramenti organizzativi

Rilievo fonometrico c/o la sorgente rumorosa

Per valutare l’obbligo di segnaletica e perimetrazione
Per valutare l’obbligo dei DPI
Per valutare possibilità di miglioramenti alla fonte
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Dove misurare

Vicino all’orecchio

RISCHI FISICI - RUMORE



ESEMPI DI MISURAZIONI



IL REPORT DI MISURA
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LA BANCA DATI 
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I valori delle 
misurazioni

In funzione 
del tempo

Calcolo del 
LEX



Decadimento per divergenza

Sorgente A

LA = LArif – 20 log (r/rrif)
dove

LA = livello in dB(A) della rumorosità nel punto A

LArif = livello in dB(A) della rumorosità nel punto di 

riferimento

r = distanza dalla sorgente del punto nel quale vogliamo 

calcolare LA

rrif = distanza dalla sorgente del punto nel quale 

conosciamo il livello LARIF

a 3 m  = 92 

dB(A) a 6 m = ????

- 6 dB(A) per 

ogni raddoppio 

della distanza
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Calcolo del LEX,8h

MACCHINA RUMOROSA 

= 96 dB(A)

Tempo di dimezzamento = 3 dB(A)
Al dimezzamento del tempo di esposizione corrisponde 

una riduzione di 3 dB(A) sul Livello di Esposizione

 8 ore

 4 ore

 2 ore

 1 ora

 30 minuti

 15 minuti

 7,5 minuti

 Lep,d ------------------- 96 dB(A)

 Lep,d ------------------- 93 dB(A)

 Lep,d ------------------- 90 dB(A)

 Lep,d ------------------- 87 dB(A)

 Lep,d ------------------- 84 dB(A)

 Lep,d ------------------- 81 dB(A)

 Lep,d ------------------- 78 dB(A)

TEMPO DI LAVORO STIMA LEX in dB(A)
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Scelta DPI e valutazione Valore Limite

Ogni protettore auricolare deve essere accompagnato dai dati di attenuazione sonora forniti 
dal fabbricante, espressi in 3 modi:

APVf:
esprime con una serie di valori, in dB, l’attenuazione sonora del DPI per lo spettro di 
frequenza in banda d’ottava che va da 125 Hz a 8kHz;

H, M, L:
esprime con 3 valori, in dB, l’attenuazione sonora del DPI per le frequenze alte (H), medie
(M) e basse (L); il fabbricante ricava questi valori dai valori in banda d’ottava;

SNR: 
esprime con un solo valore, in dB, l’attenuazione sonora semplificata (Simplified Noise
Reduction) del DPI; il fabbricante ricava questo valore dai valori in banda d’ottava.

RISCHI FISICI - RUMORE



ESEMPI DI ATTENUAZIONE OFFERTI dai DPI
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ESEMPI DI ATTENUAZIONE OFFERTI dai DPI
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La VALUTAZIONE del RISCHIO RUMORE

La valutazione e la misurazione di cui ai commi 1 e 2 sono
programmante ed effettuate con cadenza almeno
quadriennale, da personale adeguatamente qualificato
nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione di cui
all'articolo 8. In ogni caso il datore di lavoro aggiorna la
valutazione dei rischi in occasione di notevoli mutamenti
che potrebbero averla resa superata o quando i risultati
della sorveglianza sanitaria ne mostrino la necessità.

QUANDO ?
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Le conseguenze

ADEMPIMENTO
< 80 

dB(A)
> 80 dB(A) > 85 dB(A)

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE X X X

CONSEGNA DPI X X

UTILIZZO DPI X

INFORMAZIONE e FORMAZIONE X X

VISITE MEDICHE Su richiesta X

PROGRAMMAZIONE MISURE X 

SEGNALETRICA E 

PERIMETRAZIONE

X

PREVENZIONE E PROTEZIONE il datore di lavoro elimina i rischi 

alla fonte o li riduce al minimo 
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Programmazione delle misure tecniche e organizzative

Quando ?

Dove ?

Come ?

Se c’è almeno un lavoratore con LEX > 85 

dB(A)

Sul Documento di Valutazione o riferimento a 

Doc Aziendali (es. Qualità)
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VIBRAZIONI



1. La Normativa

2. La Valutazione del Rischio

3. La banca dati e i rilievi strumentali

4. Le elaborazioni matematiche

5. Le conseguenze

ELENCO PRINCIPALI ARGOMENTI



TIPI DI VIBRAZIONI

Il D.Lgs 81/08 sottopone a sorveglianza due tipi di vibrazioni cui possono 
essere esposti i lavoratori:

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV = Hand Arm Vibration):
le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al sistema mano-braccio 
nell’uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o 
muscolari;

Vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV = Whole Body Vibration):
le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, comportano 
rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e 
traumi del rachide.
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VIBRAZIONI WBV

 

VIBRAZIONI HAV
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VALORI/LIMITI DI ESPOSIZIONE: D.Lgs 81/08
FASCIA HAV WBV

LIVELLO 1
Sotto il Livello di Attenzione
(NON INDICATO DAL D.LGS 
81/08)

Sotto 1 m/sec2 Sotto 0,25 
m/sec2

LIVELLO 2
Sotto il Livello di Azione

Tra 1 e 2,5 
m/sec2

Tra 0,25 e 0,5 
m/sec2

LIVELLO 3
Sopra il Livello di Azione

Tra 2,5 e 5,0 
m/sec2

Tra 0,5 e 1,00 
m/sec2

LIVELLO 4
Sopra il Valore Limite

Oltre 5,0 
m/sec2

Oltre 1,00 
m/sec2
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La VALUTAZIONE del RISCHIO VIBRAZIONI

Senza misurazioni

La valutazione dei rischi deve essere documentata  e include la giustificazione 
che la natura e l'entità dei rischi connessi con le vibrazioni meccaniche 

rendono non necessaria una valutazione maggiormente dettagliata dei rischi.

Il datore di lavoro valuta e, nel caso non siano disponibili informazioni 
relative ai livelli di vibrazione presso banche dati dell'Ispesl, delle Regioni o 
direttamente presso i produttori o fornitori, misura i livelli di vibrazioni 

meccaniche a cui i lavoratori sono esposti.

Con dati misurati (banche dati, fornitori, ecc.) o misurabili
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Uso BANCA DATI
Dalla Banca Dati ISPESL (www.ispesl.it)

Si raccomanda di utilizzare i dati dichiarati
dai produttori opportunamente moltiplicati
per i fattori indicati alle Tabelle 4-5-6 solo
qualora le condizioni di impiego siano
effettivamente rispondenti a quelle indicate
nelle tabelle e nel caso in cui i macchinari
siano in buone condizioni di manutenzione.
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STRUMENTAZIONE HAV

Nel caso di attrezzature che devono essere tenute con entrambe 
le mani, la misurazione è eseguita su ogni mano. L'esposizione è 
determinata facendo riferimento al più alto dei due valori; deve 
essere inoltre fornita l'informazione relativa all'altra mano 
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STRUMENTAZIONE WBV

RISCHI FISICI - VIBRAZIONI

Rispetto alle esposizioni mano-braccio in questo caso assume
particolare importanza l’asse dominante visto che la legge
prescrive di considerare il più alto dei valori quadratici medi delle
accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi
ortogonali, e, nel caso di lavoratore seduto o in piedi,
moltiplicando il valore sull’asse x e sull’asse y per 1.4 e lasciando
inalterato quello sull’asse z (1,4awx, 1,4awy, 1awz),
conformemente ai capitoli 5, 6 e 7, all'allegato A e all'allegato B
della norma ISO2631-1 (1997).



Dove 
misurare?

HAV

Valutare l’impugnatura 
dell’attrezzatura, su 
entrambe le mani (se 
necessario)

WBV

Sedile, schienale, volante o manubrio

da dove “entra la vibrazione”
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Per quanto tempo?

HAV: valutare il 
ciclo di lavoro e 
l’uso 
(eventualmente   
fissare 
l’accelerometro 
sull’attrezzo)

WBV: valutare il percorso e l’attività 
(ad esempio fissare l’accelerometro 
sull’attrezzo)



ESEMPIO DI MISURAZIONI
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IL REPORT DI MISURA
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LA BANCA DATI 



ESEMPIO CALCOLO HAV DATA    : N° SCHEDA: HAV_01

AZIENDA  :

REPARTO: FORESTALE

MANSIONE: TAGLIO

NOME ADDETTI:

ATTIVITA' SVOLTA LIVELLO TEMPO Riferimento

aw (m/sec2) min. misura n°

 1) Ingresso azienda 20

2) Ripulitura foresta 4,6000 120

3) Abbattimento alberi 6,0000 60

4) Ripulitura alberi 3,6000 120

6) Altre attività 140

7) Pause fisiologiche 20

8)

9)

10)

11)

12)

13)  

14)

15)

Tempo di riferimento: 480 min

Tempo totale: 480 min

Giorni di lavoro settimanali: 5

A(8) = 3,6097 m/sec2

A(8) su 5 gg 3,6097 m/sec2

DECRETO LEGISLATIVO N. 185/05

CALCOLO LIVELLI DI ESPOSIZIONI A VIBRAZIONI MECCANICHE

VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO BRACCIO (HAV)
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Tempi d’uso attrezzatura

Livello misurato

Attività
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La VALUTAZIONE del RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione e la misurazione di cui al comma
1 devono essere programmate ed effettuate a
intervalli idonei sulla base di quanto emerso
dalla valutazione del rischio da personale
adeguatamente qualificato nell'ambito del
servizio e i relativi risultati devono essere
riportati nel documento.

QUANDO ?

Come il RUMORE al massimo ogni 4 anni



LE CONSEGUENZE

ADEMPIMENTO < VA > VA  < VL > VL

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE X X X

INFORMAZIONE e FORMAZIONE X X X

VISITE MEDICHE Su giudizio 

del medico
X X

PROGRAMMAZIONE MISURE X

MISURE IMMEDIATE X

PREVENZIONE E PROTEZIONE il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte 

o li riduce al minimo 
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Programmazione delle misure tecniche e organizzative

Quando ?

Dove ?

Come ?

Se c’è almeno un lavoratore con A(8) > VA

Sul Documento di Valutazione o riferimento a 

Doc Aziendali (es. Qualità)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


